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Definizione di «Industria 4.0»

• Nella letteratura economica «Industria 4.0» viene descritta come 
un insieme di tecnologie, sia «vecchie» che nuove, che 
consentono «ubiquitous connection of people, things and 
machines»

• Il termine «Industria 4.0» rappresenta semplicemente una 
sintesi delle nuove tecnologie:  Internet of Things, 3D print, 
Cloud, Big Data, Realtà aumentata, Simulazione, ecc.

• «Keyword»: connessione tra sistemi fisici e virtuali, 
digitalizzazione della produzione, cyberspazio, innovazioni 
«disruptive»

• Contesto di applicazione: orizzontale, in tutti i settori economici, 
tutte le funzioni aziendali, imprese/lavoro/società
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Nuove relazioni tra operatori

• Cambiano i rapporti all’interno della fabbrica, tra fabbrica, consumatore e 
società)

• Dentro la fabbrica: tutti i macchinari sono connessi tra loro e con la supply
chain; i processi sono fluidi e si autocontrollano; le informazioni dei 
fornitori e dei clienti sono integrate nel processo

• Fuori dalla fabbrica: nuovi rapporti fabbrica/consumatore (previsione gusti 
consumo/tendenze), prodotto/consumatore (valore del bene legato al suo 
utilizzo interattivo), prodotto/mondo fisico (realtà virtuale/aumentata)

• L’aspetto più affascinante, i cui effetti sono di difficile previsione, riguarda 
il concetto di «cyberspazio» e cioè il collegamento tra la digitalizzazione 
della produzione e lo spazio fisico/sociale

• Il cyberspazio consente integrazione tra mondo digitale e mondo reale 
(porta nel digitale anche gli oggetti e non solo i computer)



Impatto sulle imprese

• Riduzione dei costi: guadagni di efficienza che 
favoriscono la produzione in Europa (reshoring)

• Nuovi modelli di business (ridefinizione della «catena 
del valore»)

• Nuovi prodotti/servizi (maggiore integrazione tra 
prodotto e servizio)

• Cambia l’intera organizzazione d’impresa (impatto su 
tutte le funzioni aziendali)

• Si modifica la supply chain (dalla prossimità fisica alla 
«prossimità funzionale»)
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Impatto sulla società

• Gli effetti positivi di «Industria 4.0» sono distribuiti in 
modo asimmetrico tra le imprese, i settori, le regioni 
(chi gestisce le nuove tecnologie vs. chi non ne ha la 
possibilità)

• Aumentano gli effetti negativi del digital divide (e 
quindi aumentano le necessità di inclusione sociale)

• Società più «liquida»(Bauman), con modifiche nei 
luoghi della produzione, orari, operatori, flussi 
logistici, ecc.

• Nuova «community» di 
consumatori/produttori/oggetti



Impatto sul lavoro

• La componente «automazione» in un primo tempo 
crea un forte impatto negativo sull’occupazione

• Necessaria nuova formazione professionale

• Aumenta polarizzazione tra lavoro qualificato e 
dequalificato (a scapito della «classe media», cioè 
tecnici tradizionali, impiegati esecutivi, operai 
specializzati, ecc.)

• Evoluzione delle mansioni: da operaio a
«controllore»



Politiche pubbliche
• Per ora sono soprattutto politiche industriali per 

diffondere l’uso delle tecnologie di «Industria 4.0»

• Sono attivate a livello di singolo paese («first mover
approach»)

• La Commissione europea propone la creazione di un 
«mercato unico digitale» («Industria 4.0» come 
strumento di crescita di tutte le regioni UE)

• Differenze USA-UE: attenzione alla «rete» (USA) vs. 
manifattura (UE)

• Differenze intra-UE: intervento pubblico con nuove 
risorse (D) vs. intervento pubblico con incentivi fiscali 
(F e ITA)
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Le politiche nazionali
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Italia: Il Piano Nazionale Industria 4.0
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Conclusioni: i vantaggi di 
«Industria 4.0»

• Non solo efficienza ma anche nuovi 
prodotti/servizi/modelli di business

• Opportunità per grandi imprese: reshoring per 
prodotti di qualità; personalizzazione prodotti di 
massa

• Opportunità per piccole imprese: nuove nicchie di 
mercato, dove integrare creatività/qualità e nuove 
tecnologie



Alcuni spunti per il dibattito: i 
rischi di «industria 4.0»

• Come attenuare gli effetti sull’occupazione?

• Come gestire i problemi di sicurezza (cyber-security) e 
privacy?

• Come migliorare l’accesso all’innovazione da parte delle 
piccole imprese?

• Come definire standard comuni a livello europeo?

• Come favorire la formazione professionale sulle nuove 
competenze?
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